
N. R.G. 156/2017 

 

TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO 

Sezione II civile 

DECRETO EX ART. 12BIS L 3/2012 

Il Giudice Designato, dott.ssa Amina Simonetti, 

Vista la proposta di accordo ex artt. 7 ss L. n. 3/2012 depositata in data 22 settembre 2017 da Florise Del 

Giudice(DLGFRS73S64F205E),  rappresentata e difesa dall’avv. Vittorio Bressi di Milano 

(vittorio.bressi@milano.pecavvocati.it )   e con l’ausilio dell’OCC rag Rita Albano;  

Richiamato, quanto alla sussistenza dei requisiti previsti dagli artt. 9, 6, co. 2, lett. A), 7, 8, 10, 12bis e 14ter 

L. 3/2012, il decreto di fissazione di udienza ex art. 10, co. 3 L. n. 3/12 depositato il 2 novembre 2017; 

Rilevato che la proposta rassegnata prevede, a fronte di un monte debitorio di euro 35.907,26 verso 

Agenzia delle Entrate  di cui € 24.310,76 per tributi erariali iscritti nei ruoli formati da Agenzia delle Entrate 

DP 1 Milano, uff Terr. Magenta ed € 11.596,50 per tributi previdenziali iscritti nei ruoli formati da INPS sede 

di Legnano il pagamento, interamente con finanza esterna messa a disposizione da Luciano Del Giudice, 

padre della sovraindebitata, per € 8.000,00, integrale degli oneri prededucibili 1440,62 (compenso OCC 

compresi accessori) e nella percentuale del 18,26% (con il resto di € 6.599,38) Agenzia delle Entrate; 

Considerato che la proposta è stata votata favorevolmente da Agenzia delle Entrate quanto al credito per 

tributi erariale e in dissenso quanto al credito Inps; 

Rilevato dunque, come da attestazione definitiva dell’OCC, che la proposta ha ricevuto il voto favorevole  di 

oltre il 60%;  

Rilevato che l’OCC ha trasmesso ad Agenzia delle Entrate una relazione sul voto e sul raggiungimento della 

percentuale di cui all’art 11 co 2 allegando il contenuto dell’accordo; 

Rilevato che l’OCC ha attestato che non sono pervenute contestazioni da parte di Agenzia delle Entrate e di 

INPS, sicché non si procede alla valutazione della convenienza della proposta di soddisfacimento rispetto 

all’ipotesi alternativa della liquidazione concorsuale, bensì, in via esclusiva, alla verifica della legittimità del 

procedimento e della fattibilità del piano oggetto della proposta di accordo; 

Considerato che non risulta il compimento di atti di frode; 

Considerato che l’OCC ha provveduto alla rituale comunicazione della proposta e del decreto rassegnato; 

Considerato che la proposta non si palesa in contrasto con il disposto di cui all’art. 2740 cc, né dell’obbligo 

di soddisfare integralmente i crediti impignorabili e il credito per IVA e ritenute operate e non versate 

(l’OCC ha chiarito che “i debiti nei confronti dell’erario derivano esclusivamente da contributi INPS gestione 
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commercianti (IVS) e IRPEF da dichiarazione dei redditi, pertanto non relativi a ritenute operate e non 

versate o tributi costituenti risorse proprie dell’Unione Europea”) ; 

Considerato che l’OCC ha attestato la sussistenza di tutti i presupposti di legge, la mancanza delle 

condizioni ostative e ha concluso per la piena fattibilità dell’accordo, con ragionamento diffuso, chiaro, 

logico ed esaustivo, come tale integralmente richiamato nella presente sede; 

P.Q.M. 

omologa l'accordo di composizione della crisi da sovraindebitamento proposto da Florise Del Giudice 

(DLGFRS73S64F205E)  

dispone che l’OCC nominato, rag. Rita Albano, risolva eventuali difficoltà dovessero insorgere 

nell’esecuzione dell’accordo vigilando sull’esatto adempimento dello stesso e comunicando ai creditori e al 

GD eventuali irregolarità; 

dispone l’immediata pubblicazione del presente decreto sul sito internet del Tribunale di Milano, a cura e 

spese della ricorrente;  

dà atto che l’accordo omologato è obbligatorio per tutti i creditori anteriori al momento in cui è stata 

eseguita la pubblicità ex art. 10, co. 2, L. n. 3/2012 e che i creditori con causa o titolo posteriore non 

possono procedere esecutivamente sui beni oggetto del piano; 

nulla dispone sulle spese del procedimento; 

manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente decreto a parte ricorrente, nonché all’OCC. 

Milano, 29 gennaio 2018 

Il Giudice Designato 

Amina Simonetti 
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